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DE R U G G I E R I . Anche a nome del-
l 'onorevole Materi, mi permet to di ricor-
dare all 'onorevole Riccio il collegamento 
del capoluogo del circondario di Matera , 
che è la c i t tà più popolosa della Basilicata 
con Fer randina , che è rappresen ta ta dal-
l 'onorevole Materi . 

I l Consiglio provinciale di Basilicata, in 
cui cozzano t u t t i i contrar i interessi f ra 
t an t i piccoli e disgraziati centr i della Ba-
silicata, fece ad unan imi t à vot i al Governo 
fino da circa qua t t ro anni addietro per il 
collegamento di Fer randina con Matera 
a t t raverso Miglionico, paese che è stazione 
di t re linee automobilistiche. 

Allora il Consiglio provinciale ebbe affi-
dament i dal Ministero. I n t a n t o l 'onorevole 
Riccio, che dà così luminosa prò va del suo 
a t t accamento per l 'Amministrazione po-
stale, telegrafica e telefonica, ha preso sotto 
la sua protezione questo, f ra gli altr i gravi 
interessi della Basilicata, e pone t u t t o il 
maggiore studio perchè questi desideri siano 
ef fe t tua t i . 

Approfi t to della circostanza per richia-
mare pubbl icamente qui alla Camera questa 
sua promessa, facendo no ta re anche che 
l 'Amministrazione della pubblica sicurezza, 
e proprio il d i re t tore generale, commenda-
tore Yigliani, ha r i tenuto utilissimo, nel-
l 'interesse della pubblica sicurezza, il colle-
gamento di questi centri , t a n t o vero che 
vorrebbe concorrervi con il fondo che dal 
Ministero delle poste e telegrafi è messo a 
disposizione della pubblica sicurezza. 

La Deputazione provinciale di Basili-
cata, giorni addietro, r ich iamando questo 
suo precedente deliberato, ha messo a di-
sposizione come fondo pe rdu to 2 mila lire.. 

Si t r a t t a di appena 10 mila lire di spesa 
to ta le e, tol te le 2 mila lire che darebbe 
l 'Amministrazione provinciale della Basi-
licata e le 3 mila lire del fondo messo a 
disposizione della pubblica sicurezza, reste-
rebbero 5 mila lire con le quali ella per lo 
Sta to , onorevole ministro, si renderebbe 
ancor più benemerito verso il Mezzogiorno 
d ' I ta l ia . 

Cerchiamo t u t t i i modi anche i più mo-
desti e specialmente quello accennato dal-
l 'o t t imo collega Congiu, per provvedere a 
queste necessità, specialmente quando si 
t r a t t a di collegare due linee con breve at-
t raversamento , cioè la Taranto-Potenza e 
la Matera-Bari . 

Noi raccomandiamo perciò all 'onorevole 
ministro la causa di queste misere popola-
zioni meridionali, che per le s tret tezze in cui 

si t rovano non sono in grado di ant ic ipare 
la metà della spesa. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Sandrini . 

S A N D R I N I . Ho chiesto di parlare per 
rivolgere al cuore nobile e grande dell'o-
norevole ministro una raccomandazione pel 
servizio telefonico del l 'a l to Friul i ed alto 
Veneto. Impera in quelle regioni la Società 
dell 'al to Friuli, la quale ha costi tuito una 
rete telefonica per diversi comuni del Ve-
neto, specialmente della provincia di Udine, 
alcuni dei quali appar tengono al mio col-
legio. 

Ora quella Società, per di fe t to di linee 
o di energia elettr ica o per a l t re cause mate-
riali, non ha posto l'esercizio della rete in 
condizioni da corrispondere con Roma. Sic-
ché quella regione è tag l ia ta fuori dalle 
comunicazioni con la Capitale. 

Prego l 'onorevole ministro di voler pren-
dere in esame questa situazione e provve-
dere o d i re t t amente o eccitando quella So-
cietà a r iparare a questo inconveniente. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo. 

PASQUALINO-VASSALLO. Mi associo 
anch'io al plauso generale della Camera 
verso l 'onorevole ministro per il disegno 
di legge che ha presentato . In veri tà credo 
che non avesse neppur bisogno di questa 
legge per autor izzare questi nuovi collega-
menti telefonici, perchè la legge del 1911, 
che riguarda l ' ampl iamento della rete na-
zionale, poteva essere sufficiente allo scopo. 
È stato per uno scrupolo costituzionale che 
si è presenta ta . questa legge. 

Gli dò lode pure per aver pensato di 
adoperare le disponibilità dei fondi deri-
vant i dalle leggi anter ior i per il collega-
mento dei comuni capoluoghi di manda-
mento . Ma, pur serbando alla legge il ca-
ra t te re che ha, e cioè quello di legge intesa 
a collegare i più impor tan t i capoluoghi di 
mandamento , specialmente delle provincie 
meridionali, domando all 'onorevole mini-
stro di includere, dato il testo di legge, 
ol t re che i capoluoghi principali di manda-
mento, nelle nuove linee telefoniche, quei 
comuni, sempre capoluoghi di mandamento , 
che siano a t t raversa t i dalla nuova rete te-
lefonica. 

Se l 'onorevole ministro credesse di essere 
autor izzato a far ciò, ne sarei contentis-
simo, perchè allora, in occasione dell 'am-
pl iamento delle reti nazionali potrebbero 
venire inclusi 'nelle linee i comuni a t t ra -
versat i dal filo telefonico. Perchè sarebbe 


